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COMUNICAZIONE DELLA I

COMMISSIONE CONSILIARE

PERMANENTE

Si comunica che la I Commissione

consiliare permanente nella seduta del
29 giugno 2020 ha esaminato in sede
referente gli atti N. 12 e N. 101 ed ai
sensi dell'articolo 25, comma 3, del
Regolamento interno ha abbinato
l'esame ed ha formulato un testo

unificato recante il seguente titolo:
"Ulteriori modificazioni ed integrazioni
della legge regionale 6 marzo 1998, n. 9
(Norme sulla istituzione e disciplina
dell'Agenzia regionale per la protezione
dell'ambiente (A.R.P.A.)).".

La I Commissione consiliare ha

deciso altresì; di esprimere all'unanimità
dei Consiglieri presenti e votanti parere
favorevole sul testo unificato; di dare
incarico di riferire all'Assemblea

legislativa al Presidente Daniele Nicchi e
di autorizzare lo svolgimento orale della
relazione ai sensi dell'articolo 27, comma
6 del Regolamento interno.

Si richiede altresì l'iscrizione dell'atto

medesimo all'ordine del giorno dei lavori
della prossima seduta consiliare.

Atti Consiliari

XI LEGISLATURA
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(Schema didelibera proposto dalla I Commissione Consiliare permanente)

L'ASSEMBLEA LEGISLATIVA

VISTA la proposta di legge di iniziativa del Consigliere Paparelli, concernente:
"Ulteriori modificazioni ed integrazioni della legge regionale 6 marzo 1998, n. 9
(Norme sulla istituzione e disciplina dell'Agenzia Regionale per la Protezione
dell'Ambiente (A.R.P.A.))", depositata alla Presidenza dell'Assemblea legislativa
in data 19 dicembre 2019 e assegnata, in data 20 dicembre 2019, per
competenza alla ICommissione consiliare permanente, in sede redigente, e per
competenza alla II Commissione consiliare permanente, in sede consultiva
(ATTO N. 12);

VISTA la proposta di legge di iniziativa del Consiglieri Carissimi, Nicchi,
Alessandrini, Rondini, Pastorelli, Mancini, Fioroni e Peppucci, concernente:
"Modificazioni ed integrazioni della legge regionale 6 marzo 1998, n. 9 (Norme
sulla istituzione e disciplina dell'Agenzia Regionale per la Protezione
dell'Ambiente (A.R.P.A.))", depositata alla Presidenza dell'Assemblea legislativa
in data 28 febbraio 2020 e assegnata, in data 5 marzo 2020, per competenza
alla I Commissione consiliare permanente, in sede redigente, e per competenza
alla II e III Commissione consiliare permanente, in sede consultiva (ATTO N
101);

VISTO il parere consultivo espresso dalla II Commissione consiliare
pennanente in merito all'ATTO N. 12, ai sensi dell'articolo 18 del Regolamento
interno dell'Assemblea legislativa:

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 20 (Disciplina del Consiglio delle
Autonomie Locali) ed in particolare l'articolo 3, commi 2, 3 e 4 in merito
all'ATTO N. 12;

VISTI i pareri consultivi espressi dalla II Commissione consiliare permanente e
dalla III Commissione consiliare permanente in merito all'ATTO N. 101, ai sensi
dell'articolo 18 del Regolamento interno dell'Assemblea legislativa;

VISTO il parere espresso dal Consiglio delle Autonomie Locali con nota
acquisita al prot. n. 3244 dell'H maggio 2020 in merito all'ATTO N. 101;

ATTESO che le rispettive proposte di legge sono rimesse alla discussione ed
approvazione dell'Assemblea legislativa secondo il procedimento ordinario, ai
sensi dell'articolo 28, comma 2 del Regolamento Interno;

ATTESO che la I Commissione consiliare permanente ha abbinato l'esame dei
suddetti atti ai sensi dell'articolo 25, comma 3 del Regolamento Interno;
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ATTESO altresì che la I Commissione consiliare permanente ha formulato un
testo unificato recante il seguente titolo : "Ulteriori modificazioni ed integrazioni
della legge regionale 6 marzo 1998, n. 9 (Norme sulla istituzione e disciplina
dell'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente (A.R.P.A.))";

VISTO il parere e udita la relazione della I Commissione consiliare permanente
illustrata oralmente ai sensi dell'articolo 27, comma 6 del Regolamento Interno
dal relatore Presidente Daniele Nicchi (ATTO N. 12-101 BIS);

VISTO il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 (Attuazione della direttiva
2006/43/CE relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati,
che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva
84/253/CEE):

VISTO il decreto-legge 4 dicembre 1993, n. 496 (Disposizioni urgenti sulla
riorganizzazione dei controlli ambientali e istituzione della Agenzia nazionale
per la protezione dell'ambiente), convertito nella legge 21 gennaio 1994, n. 61;

VISTA la legge 28 giugno 2016, n. 132 (Istituzione del Sistema nazionale a rete
per la protezione dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore per la
protezione e la ricerca dell'ambiente);

VISTA la legge regionale 9 aprile 2015, n. 11 (Testo unico in materia di Sanità e
Servizi sociali);

VISTA la legge regionale 6 marzo 1998, n. 9 (Norme sulla istituzione e
disciplina dell'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente (A.R.P.A.));

VISTO lo Statuto regionale,

VISTO il Regolamento Interno dell'Assemblea legislativa;

con votazione separata articolo per articolo,
nonché con votazione finale sull'intera
legge che ha registrato ... voti favorevoli, ...
voti contrari e ... voti di astensione, espressi
nei modi di legge dai ... Consiglieri presenti
e votanti

DEUBERA

- di approvare la legge regionale recante il seguente titolo: "Ulteriori
modificazioni ed integrazioni della legge regionale 6 marzo 1998, n. 9 (Norme
sulla istituzione e disciplina dell'Agenzia regionale per la protezione
dell'ambiente (A.R.P.A.))", composta di n. 18 articoli nel testo che segue:
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TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

Art. 1

(Modificazioni all'articolo 1 della l.r. 9/1998)

1. Dopo il comma 2 dell'artìcolo 1 della legge regionale 6
marzo 1998, n. 9 (Norme sulla istituzione e disciplina
dell'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente
(A.R.P.A.), sono inseriti i seguenti commi:

"2-bis. L'A.R.P.A. opera sulla base degli indirizzi
della programmazione regionale di cui
all'articolo 1-bis, nel rispetto dei Livelli
Essenziali delle Prestazioni Tecniche

Ambientali (LEPTA) di cui all'articolo 9 della
legge 28 giugno 2016, n. 132 (Istituzione del
Sistema nazionale a rete per la protezione
dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore
per la protezione e la ricerca ambientale) e
tenendo conto delle disposizioni contenute nel
programma triennale delle attività di cui
all'articolo 10 della stessa legge 132/2016.

2-ter L'A.R.P.A. svolge attività tecnico-
scientifica a favore di Regione, Province,
Comuni e Agenzia Forestale e altri enti pubblici
ai fini dell'espletamento delle funzioni loro
attribuite nel campo della prevenzione e tutela
ambientale. L'A.R.P.A. fornisce inoltre supporto
tecnico-scientifico alle Aziende unità sanitarie

locali per l'espletamento delle attività connesse
alle funzioni di prevenzione collettiva, proprie
del servizio sanitario regionale, nelle materie
individuate secondo le modalità previste dalla
presente legge.

2. 1 commi 3 e 4 dell'articolo 1 della l.r. 9/1998, sono
abrogati.

Art. 2

(Integrazione alla l.r. 9/1998)

1. Dopo l'articolo 1 della l.r. 9/1998, è inserito il seguente:

"Art. 1 bis

Programmazione.
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1. L'A.R.P.A. svolge la propria attività sulla base
di programmi triennali e di piani annuali redatti
nel rispetto dei LEPTA adeguati alle
caratteristiche territoriali della Regione, del
programma triennale nazionale di cui all'articolo
10 della legge 132/2016, delle linee di indirizzo
definite nel documento di economia e finanza

regionale (DEFR) e della programmazione e
pianificazione regionale di settore.

2. Il documento di programmazione triennale
(di seguito DPT), costituisce documento di
riferimento ai fini della predisposizione del
bilancio preventivo e del piano annuale. Il DPT
fornisce un quadro previsionale delle tipologie
di interventi, stabilisce le risorse, i tempi e i
risultati attesi, con riferimento sia alla struttura
centrale che ai dipartimenti.

3. Il piano annuale di attività di cui all'articolo 7,
comma 3, lettera a), indica in modo aggregato
a livello regionale, e disaggregato a livello
decentrato territoriale, gli obiettivi, gli interventi,
le risorse, nonché il sistema di verifica dei
risultati.

4. Il Direttore generale ai sensi dell'articolo 7,
comma 3, lettera a), elabora la proposta di DPT
e la trasmette alla Giunta regionale per
l'adozione come atto di programmazione
avente validità triennale, nel quale sono
determinati gli obiettivi e i criteri generali per
l'attività complessiva dell'A.R.P.A.. Entro tre
mesi dalla scadenza del triennio la Giunta

regionale trasmette l'atto adottato
all'Assemblea legislativa per l'approvazione.
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Art. 3

(Modificazioni airarticolo 2 della l.r. 9/1998)

1. Alla alinea del comma 1 dell'articolo 2 della l.r.

9/1998, dopo le parole: "nella legge 21 gennaio 1994, n.
61" sono inserite le seguenti: "e nel rispetto dell'articolo
7 della legge 132/2016".

2. Dopo la lettera b) del comma 1 dell'articolo 2 della l.r.
9/1998, è inserita la seguente:

"b-bis) alla gestione e alla realizzazione di
iniziative formative coordinate sul tema

dell'ambiente per il tramite di una Scuola di alta
formazione ambientale dedicata:

1. alla promozione delle attività di
educazione e di informazione ambientale

dei cittadini;
2. alla promozione delle attività di

formazione, informazione ed
aggiornamento professionale degli
operatori nel settore ambientale;

3. alla formazione intema;".

3. Alla lettera g) del comma 1 dell'articolo 2 della l.r.
9/1998, dopo le parole: "all'effettuazione di" sono
inserite le seguenti: "attività di vigilanza e controllo
attraverso anche".

4. Dopo il comma 2 dell'articolo 2 della l.r. 9/1998, è
inserito il seguente:

"2-bis. In conformità a quanto previsto
dall'articolo 2-bis del decreto-legge 496/1993
convertito dalla legge 61/1994,
nell'espletamento delle attività di controllo e di
vigilanza di cui alla presente legge, il personale
dell'A.R.RA. accede agli impianti e alle sedi di
attività e richiede i dati, le informazioni e i
documenti necessari allo svolgimento dei suoi
compiti. Tale personale è munito di documento
di riconoscimento rilasciato daH'A.R.RA.. Il

segreto industriale non può essere opposto per
evitare od ostacolare le attività di venfica e di

controllo. Il Direttore generale, quale
rappresentante legale dell'Agenzia individua, ai
sensi dell'articolo 14 della legge 132/2016, il
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personale incaricato degli inten/enti ispettivi e
tra questi coloro che operano con la qualifica di
ufficiale di polizia giudiziaria.

5. Dopo il comma 3 dell'artìcolo 2 della l.r. 9/1998,sono
aggiunti ì seguenti;

"3-bis. L'A.R.P.A. svolge le attività istituzionali di
cui al presente articolo assicurando il
raggiungimento dei livelli essenziali delle
prestazioni.

3-ter L'A.R.P.A., ai sensi dell'articolo 7, comma
5, della legge 132/2016, può svolgere ulteriori
attività rispetto a quelle di cui al comma 1, in
favore di soggetti pubblici o privati, solo se non
interferiscono con il pieno raggiungimento dei
livelli essenziali delle prestazioni, sulla base di
specifiche disposizioni normative oppure di
accordi o convenzioni, applicando tariffe
definite con decreto del Ministero dell'ambiente
e della tutela del territoho e del mare. Le attività

di cui al presente comma sono svolte solo se
sono compatibili con la tempestività dell'azione
e l'imparzialità dell'A.R.RA. e se non
determinano situazioni di conflitto di interessi,
anche solo potenziale; in particolare, è vietato
lo svolgimento di attività di consulenza in favore
di soggetti privati su materie sottoposte a
vigilanza da parte del Sistema nazionale a rete
per la protezione dell'ambiente.

Art. 4

(Integrazione alla l.r. 9/1998)

1. Dopo l'articolo 4 della l.r. 9/1998, è Inserito il
seguente:

"Art. 4 bis

Carta dei servizi e delle attività.

1. Il Direttore generale predispone, in
attuazione a quanto previsto dalla normativa e
tenendo conto della pianificazione ambientale,
del piano energetico regionale, del piano
sanitaho regionale e del piano regionale della
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prevenzione, la Carta dei servizi e delle attività
per informare preventivamente i cittadini sugli
standards dei servizi offerti e sulle modalità di

svolgimento delle sue prestazioni.

2. Il Direttore generale trasmette la Carta dei
servizi e delle attività alla Giunta regionale che,
previa acquisizione del parere della
Commissione consiliare competente, da
rendersi ai sensi del Regolamento interno
dell'Assemblea legislativa, provvede alla sua
approvazione.

3. La Carta dei sen/izi e delle attività è

comunque aggiornata ogni cinque anni.

4. La Carta dei servizi e delle attività individua,
nell'ambito delle attività istituzionali, le attività
istituzionali obbligatorie e quelle istituzionali
non obbligatorie.

5. Costituiscono attività istituzionali obbligatorie
le attività svolte ai sensi della normativa statale

e regionale oppure degli atti di
programmazione regionale.

6. Costituiscono attività istituzionali non

obbligatorie le ulteriori attività individuate come
funzionali alla tutela dell'ambiente e della salute

svolte anche a supporto del servizio sanitario
regionale e di prevenzione collettiva.

1. La Carta dei servizi e delle attività individua

in particolare le attività istituzionali connesse
alla tutela della salute che l'A.R.RA. svolge
obbligatoriamente e consistenti in attività di
controllo ambientale e di supporto tecnico-
scientifico a favore della Regione e delle
strutture del servizio sanitario regionale, per
l'esercizio delle loro funzioni in materia di tutela

della salute, con particolare rifehmento a quelle
di prevenzione collettiva.

8. Nell'ambito delle attività istituzionali, la Carta
dei servizi e delle attività individua le

prestazioni tecnico-scientifiche per le quali i

Atti Consiliari

XI LEGISLATURA
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soggetti privati si avvalgono in via esclusiva
dell'A.R.RA., sulla base della nonnativa
vigente.".

Art. 5

(Abrogazione deirarticolo 5 della l.r. 9/1998)

1. L'articolo 5 della l.r. 9/1998, è abrogato.

Art. 6

(Modificazioni airarticolo 6 della l.r. 9/1998)

1. Alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 6 della l.r.
9/1998, il segno di punteggiatura; è sostituito con il
seguente:

2. Dopo la lettera b) del comma 1 dell'articolo 6 della l.r.
9/1998, è inserita la seguente:

"b-bis) il Direttore Dipartimentale per ogni
ambito territoriale.

3. Al comma 2 dell'articolo 6 della l.r. 9/1998, la parola:
"due" è soppressa.

4. Al comma 3 dell'articolo 6 della l.r. 9/1998. dopo le
parole: "lett. c)" sono inserite le seguenti: per quanto
non disciplinato dalla presente legge".

Art. 7

(Modificazioni airarticolo 7 della l.r. 9/1998)

1. Il comma 1 dell'articolo 7 della l.r. 9/1998, è sostituito
con il seguente:

"1. Il Direttore generale è nominato, previo
avviso pubblico, dal Presidente della Giunta
regionale tra soggetti di elevata professionalità
e qualificata esperienza nel settore ambientale
che non ricopnDno incarichi politici elettivi a
livello dell'Unione Europea, nazionale o
regionale, che non siano componenti della
Giunta regionale, che non rivestano l'ufficio di
Presidente della Provincia, di membro del
Consiglio Provinciale, di membro
dell'Assemblea dei Sindaci, di Sindaco o di
Assessore o Consigliere Comunale nei comuni

Atti Consiliari
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con popolazione superiore a 20.000 abitanti,
che non siano amministratori o dipendenti di
imprese o società di produzione di beni o
sen/izi che partecipano ad attività o programmi
dell'Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (ISPRA), delle agenzie per
la protezione dell'ambiente, che non siano
titolari di altri incarichi retribuiti e che non siano
condannati con sentenza passata in giudicato.

2. Dopo il comma 1 dell'articolo 7 della l.r 9/1998, è
inserito il seguente:

"1-bis. Il Direttore generale deve essere in
possesso di idoneo diploma di laurea
magistrale o del vecchio ordinamento e avere
esperienza di direzione di sistemi organizzativi
complessi da almeno cinque anni, maturata sia
in ambito pubblico che privato.

3. Al comma 2 dell'articolo 7 della l.r. 9/1998, dopo le
parole: "dalla Giunta regionale" sono aggiunte le seguenti:
"e si avvale di un Direttore Tecnico e di un Direttore
Amministrativo da lui nominati".

4. Alla alinea del comma 3 dell'articolo 7 della l.r. 9/1998,
dopo le parole: "in particolare" sono aggiunte le seguenti:

sentiti i Direttori dei dipartimenti territoriali".

5. La lettera a) del comma 3 dell'articolo 7 della l.r. 9/1998,
è sostituita dalle seguenti:

"a) alla predisposizione della proposta di
documento di programmazione triennale,
dei piani annuali di attività e della Carta
dei servizi, previo parere del Comitato
tecnico di cui all'articolo 11;

a bis) alla approvazione del piano annuale di
attività contenente i piani operativi
elaborati dai dipartimenti territoriali
comprensivi dei correlati fabbisogni
economici e patrimoniali;".

6. Alla lettera c) del comma 3 dell'articolo 7 della l.r.
9/1998, le parole: "all'approvazione" sono sostituite dalle
seguenti: "alla predisposizione".
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7. Alla lettera g) del comma 3 dell'artìcolo 7 della l.r.
9/1998, le parole: "ed al Consiglio di indirizzo" sono
soppresse ed il segno di punteggiatura: è sostituito dal
seguente:

8. Dopo la lettera g) del comma 3 dell'articolo 7 della l.r
9/1998, sono inserite le seguenti:

"g-bis) all'approvazione del tariffario per le
prestazioni rese ai soggetti privati e alla
comunicazione alla Giunta regionale fino
all'adozione del Decreto Ministeriale di
cui all'articolo 7, comma 5, della legge
132/2016;

g-ter) all'assunzione di tutti gli ulteriori atti
necessari alla gestione delle attività
dell'Agenzia, compresa la nomina dei
direttori di settore e di dipartimento.

Art. 8

(Modificazione all'articolo 8 della l.r. 9/1998)

1. AI comma 1 dell'articolo 8 della l.r. 9/1998, le parole:
"dall'articolo 1 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n.
88" sono sostituite dalle seguenti: "dall'articolo 2 del
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 (Attuazione
della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei
conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le
direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la
direttiva 84/253/CEE)".

Art. 9

(Integrazione all'articolo 9 della l.r. 9/1998)

1. Dopo il comma 1 dell'articolo 9 della l.r. 9/1998, è
aggiunto il seguente:

"1-bis. La sede legale e della direzione
generale dell'Agenzia è sita in Temi.

Art. 10

(Modificazioni all'articolo 10 della l.r. 9/1998)

1. Il comma 1 dell'articolo 10 della l.r. 9/1998, è sostituito
dal seguente:
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"1. I Dipartimenti tenitoriali si estendono per
ambiti territoriali coincidenti con quelli degli
ambiti territoriali delle Unità Sanitarie Locali di

cui all'Allegato A) della legge regionale 9 aprile
2015, n. 11 (Testo unico in materia di Sanità e
Servizi sociali). I Dipartimenti territoriali
possono essere organizzati in distretti sub
dipartimentali, da attuare secondo le previsioni
del regolamento di organizzazione di cui
all'articolo 7, comma 3, lettera c), seguendo
criteri di massima flessibilità ed integrazione.

2. I commi 4 e 5 dell'articolo 10 della l.r. 9/1998, sono
abrogati.

Art. 11

(Integrazione alla l.r. 9/1998)

1. Dopo l'articolo 10 della l.r. 9/1998, sono inseriti i
seguenti:

"Art. 10 bis

Direttore Dipartimentale territoriale.

1. Il Direttore Dipartimentale territoriale svolge
le funzioni di competenza dell'Agenzia
nell'ambito territoriale di riferimento di cui

all'articolo 10, comma 1. Il Direttore ha la
responsabilità della struttura dipartimentale che
gode di autonomia gestionale e funzionale,
secondo i criteh fissati dal regolamento di cui
all'articolo 7, comma 1, lettera c).

2. Il Direttore Dipartimentale territohale è
nominato dal Direttore generale dell'A.R.P.A.,
previa valutazione comparativa dei curriculum
vitae, tra esperti in possesso di idoneo diploma
di laurea e di comprovata esperienza tecnico-
scientifica nelle materie di competenza
dipartimentale, sentito il parere della Giunta
regionale.

3. Il rapporto di lavoro dei direttori dei
dipartimenti è regolato da contratto di diritto
privato di durata quinquennale; l'incarico è a
tempo pieno, non compatibile con ogni altra

Atti Consiliari

XI LEGISLATURA
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attività professionale e con cariche elettive
pubbliche; l'incarico è subordinato, qualora i
direttori dei dipartimenti provengano dai ruoli
della Regione o di enti da essa dipendenti o di
altri enti locali o di altre amministrazioni

pubbliche, al collocamento in aspettativa o fuori
ruolo 0 all'applicazione di istituto analogo da
parte dell'ente di provenienza.

4. I direttori dei dipartimenti rispondono
funzionalmente e gerarchicamente al Direttore
generale.

Art. 10 ter

Direttorì di settore.

1. Il Direttore generale può nominare Direttori di
settore in ragione della materia o per oggetto
specifico che giustifica una separazione
funzionale.

2. I Direttori di settore sono nominati tra il

personale dipendente dell'Agenzia in possesso
di laurea e di comprovata esperienza con
provvedimento motivato e revocabile del
Direttore generale e sono responsabili nei
confronti dello stesso.

Art. 12

(Modificazione all'articolo 11 della l.r. 9/1998)

1. Al comma 1 dell'articolo 11 della l.r 9/1998, dopo le
parole: "dipartimenti territoriali" sono inserite le seguenti:
dai Direttori di settore ove nominati".

Art. 13

(Integrazione alla l.r. 9/1998)

1. Dopo l'articolo 11 delia l.r. 9/1998, è inserito il seguente:

"Art. 11 bis

Scuola di Alta Formazione Ambientale (SAFA).

1. La Scuola di Alta Formazione Ambientale,
come articolazione interna dell'Agenzia,
progetta e realizza iniziative formative
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coordinate sul tema dell'ambiente sotto ilprofilo
tecnico, scientifico e giuridico.

2. La Scuola di Alta Formazione Ambientale ha
sede in Temi presso la sede del Dipartimento
territoriale.

Art. 14

(Modificazione alla l.r 9/1998)

1. L'articolo 12 della l.r. 9/1998, è abrogato.

Art. 15

(Modificazione all'articolo 13 della l.r. 9/1998)

1. La lettera a) del comma 1 dell'articolo 13 della l.r
9/1998, è soppressa.

Art. 16

(Modificazione all'articolo 14 della l.r. 9/1998)

1. Al comma 2 dell'articolo 14 della l.r. 9/1998, le parole:
"decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29
(Razionalizzazione dell'organizzazione delle
amministrazioni pubbliche e revisione della disciplina in
materia di pubblico impiego, a norma dell'articolo 2 della
L. 23 ottobre 1992, n. 421) come modificato dal" sono
soppresse.

Art. 17

(Modificazione all'articolo 15 della l.r. 9/1998)

1. Al comma 2 dell'articolo 15 della l.r 9/1998, le parole:
"di cui all'articolo 12, comma 2" sono sostituite dalle
seguenti: "di cui all'articolo 2, comma 3-ter^'.

Art. 18

(Disposizioni transitorie)

1. In fase di prima applicazione il Direttore generale
dell'A.R.RA. elabora la proposta di documento di
programmazione triennale (DPT), ai sensi dell'articolo 1-
bis, comma 4, della l.r 9/1998, come inserito dalla
presente legge e lo trasmette alla Giunta regionale entro
novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge.
La Giunta regionale adotta il DPT nei successivi novanta
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giorni e lo trasmette all'Assemblea legislativa per
l'approvazione.

2. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente
legge, la Giunta regionale provvede ad attuare quanto
previsto dall'articolo 9 della l.r. 9/1998, come integrato
dalla presente legge, in ordine alla sede dell'A.R.P.A.,
nonché quanto previsto dall'articolo 10, comma 1, sempre
della l.r. 9/1998, come modificato dalla presente legge, in
ordine all'estensione territoriale dei due dipartimenti
territoriali. Entro novanta giorni successivi, l'A.R.P.A.
provvede ad adeguare il regolamento di organizzazione di
cui all'articolo 7, comma 3, lettera c), della l.r. 9/1998,
secondo quanto previsto dalla presente legge.

Atti Consiliari

XI LEGISLATURA
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RELAZIONE TECNICO FINANZIARIA

Proposta di legge ^^Modificazioni ed integrazioni alla legge regionale 6 marzo 1998, n.9 (Norme
sulla istituzione e disciplina dell'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente
(A.R.P.A.))" (Atti 12 e 101 abbinati_bis testo approvato in Iccp il 29 giugno 2020)

La proposta di legge si esplica come modifica della legge regionale vigente n.9 del 1998 di Istituzione e
disciplina dell'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente dell'Umbria. Tale legge attraverso gli
articoli 16 e 17 ha previsto un trasferimento di risorse finanziarie e di beni mobili ed immobili dalla
Regione all'ARPA.

• I beni trasferiti costituiscono il patrimonio dell'ARPA e ad essi si possono aggiungere altri beni
attribuiti successivamente da Regione, Province e Comuni.

• Annualmente la Regione assegna una dotazione finanziaria all'ARPA dell'Umbria attraverso un
capitolo appositamente istituito nel bilancio regionale\ Nel bilancio regionale 2020-2022 in tale
capitolo è previsto uno stanziamento pari a 14.213.516,19 euro l'anno. Tale stanziamento fa parte
dello stanziamento complessivo per garantire i Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) nell'ambito
della Missione 13: TUTELA DELLA SALUTE, Programma 01: SERVIZIO SANITARIO REGIONALE -
FINANZIAMENTO ORDINARIO CORRENTE PER LA GARANZIA DEI LEA, Titolo 1: SPESE CORRENTI,
Macroaggregato 104: TRASFERIMENTI CORRENTI.

• A questo stanziamento a favore dell'ARPA sempre nel bilancio regionale si possono aggiungere
ulteriori risorse provenienti da ecotasse, fondi comunitari o statali per lo svolgimento di
specifiche attività .

Altre risorse finanziarie dell'ARPA possono provenire da:
• convenzioni con gli Enti Locali per servizi forniti nell'ambito di protezione e controllo ambientale

e per prestazioni analitico laboratoriali nell'ambito generale di prevenzione collettiva;
• prestazioni a favore di soggetti pubblici e privati non In conflitto di interessi, tempestività ed

imparzialità con le funzioni propire dell'agenzia.

La proposta di legge in esame non intervenendo riguardo alle disposizioni finanziarie presuppone dunque
che l'attuazione delle nuove disposizioni avvenga all'Interno del sistema di finanziamento sopra descritto
e ad ora vigente.

Sono introdotte alcune innovazioni normative che si caratterizzano come adeguamento alla normativa
nazionale e migliore esplicitazione dei principi In essa contenuti.
In particolare le innovazioni riguardano:

1. l'istituzione di una Scuola di alta formazione ambientale per la progettazione e realizzazione di
iniziative di formazione sul tema ambientale (art.llbis Scuola di Alta Formazione Ambientale
inserito dall'art. 13 del pdl),

2. il contemporaneo inserimento esplicito di iniziative di formazione tra i compiti dell'ARPA (lett. b
bis) del comma 1 deirart.2 Compiti dell'ARPA, lettera inserita dall'art. 3 del pdl),

3. attività specifiche per l'espletamento dei compiti di controllo e vigilanza (comma 2bis deirart.2
Compiti dell'ARPA, comma inserito dall'art. 3 del pdl),

1 02490_S ART.20.C.2- SPESE PER IL FINANZIAMENTO DELL'ATTIVITÀ' DELL'AGENZIA REGIONALE PER LA
PROTEZIONE DELL'AMBIENTE (A.R.RA.) - ART 16. L.R. 6.3.98 N.9
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4. rautonomia gestionale e funzionale dei dipartimenti territoriali, con ambiti territoriali
coincidenti con quelli delle ASL (comma 1 dell'art. lObis Direttore Dipartimentale Territoriale,
articolo inserito daH'art.ll del pdl), implicando la duplicazione di uffici gestionali e funzionali dei
due dipartimenti che altrimenti potrebbero essere accorpati In un unico ufficio. Tale autonomia
potrebbe duplicare il costo derivante dai responsabili dei suddetti uffici.

5. la nomina di un direttore amministrativo e di un direttore tecnico per coadiuvare il Direttore
Generale nello svolgimento delle funzioni di governo dell'agenzia (comma 2, art. 7 Direttore
generale inserito dall'art.? del pdl), la presenza esplicita di tali direttori non è rilevata nella legge
regionale vigente né in quella nazionale e quindi potrebbe in sé comportare un vincolo di spesa
finora non obbligatorio non più rinviato alia gestione aziendale.

Nel complesso il maggior ruolo dato ai direttori dei due dipartimenti territoriali nonché il vincolo della
esistenza stessa come dipartimenti coincidenti con gli ambiti territoriale delle unità sanitarie locali,
comporta un vincolo di spesa legato ai due direttori di dipartimento, che altrimenti avrebbero potuto
avere una valenza diversa, come era stato previsto in un precedente regolamento di organizzazione
dell'ARPA Umbria in cui i due dipartimenti territoriali avevano come territorio di riferimento tutta la
regione Umbria, ma la loro differenziazione era data dalle funzioni tecniche diverse. D'altra parte la
coincidenza di ambito territoriale con le unità sanitarie locali probabilmente facilita la collaborazione tra i
laboratori e le strutture dei dipartimenti di ARPA e delle Aziende sanitarie locali.

Le restanti disposizioni riguardano:
• adeguamento dei riferimenti alia normativa nazionale vigente,
• definizioni ed esplicitazione di vincoli coerenti con la normativa nazionale,
• ridisegno e migliore esplicitazione del processo di programmazione,
• la Carta dei servizi e delle attività, come strumento informativo per i cittadini,

non comportando per le attività dell'agenzia innovazioni tali da generare nuovi oneri finanziari.

Si rivede il sistema di programmazione introducendo un articolo apposito Ibis, mantenendo però la
presenza di un documento triennale di programmazione DPT ed un piano annuale.

Al comma 4 dell'art. Ibis introdotto, la scadenza per la trasmissione all'Assemblea legislativa dell'atto di
programmazione triennale è intesa "Entro tre mesi dalla scadenza del triennio in corso la Giunta regionale
trasmette" l'atto di programmazione per il triennio successivo all'Assemblea legislativa.


